
Il Riesame su Haggis: “La donna
forse aveva intenti speculativi”

“Non  può  acriticamente  ritenersi  
che la posizione” della 29enne ingle-
se che ha denunciato di essere stata 
abusata  dal  regista  premio  Oscar  
Paul  Haggis  “sia scevra da  intenti  
speculativi”. Lo scrive il Tribunale 
del Riesame di Lecce motivando il ri-
getto dell’appello dei pm che insiste-
vano per l’arresto di Haggis per pre-
sunte  violenze sessuali  commesse  
dal 12 al 15 giugno ad Ostuni. Secon-
do  i  giudici  “le  numerose  incon-
gruenze e contraddizioni evidenzia-
te, unitamente alla manifestata non 
indifferenza alla ricaduta economi-
ca della vicenda, non possono che 
far fortemente dubitare della genui-
nità del racconto della persona offe-
sa”. “Ritiene il Tribunale - si legge 
nel provvedimento - che le notevoli 

incongruenze  e  le  contraddizioni  
evidenziate nell’analisi della versio-
ne della denunciante gettino pesan-
ti ombre sulla sua attendibilità com-
promettendo notevolmente il requi-
sito della gravità indiziaria”.

Il premio Oscar, assistito dall’av-
vocato Michele Laforgia, è stato de-
tenuto agli arresti domiciliari dal 19 
giugno al 4 luglio. Dopo un lungo in-
cidente probatorio nel quale la don-
na ha ripercorso le tre giornate di 
presunte violenze in un B&b di Ostu-
ni  dove  il  regista  avrebbe  dovuto  
partecipare al festival del cinema Al-
lora Fest, il gip aveva accolto l’istan-
za della difesa, rimettendo in libertà 
il regista. I pm avevano impugnato 
la scarcerazione, ma i giudici del Rie-
same hanno respinto il loro appello, 
ritenendo “sfumata  la  portata  del  
compendio  indiziario”  e  “notevol-
mente ridimensionata alla luce del-
le stesse dichiarazioni della persona 
offesa, non pacificamente attendibi-
li”. Ci sarebbero, cioè, “numerose in-
congruenze  idonee  a  sollevare  il  

dubbio sulla veridicità delle rappre-
sentazioni della denunciante”. Nel 
provvedimento sono trascritte alcu-
ne conversazioni tra la presunta vit-
tima e Haggis, il cui contenuto “rive-
la con chiarezza un corteggiamento 
che la donna rivolge al regista al fine 
di incontrarlo e passare alcuni gior-
ni in sua compagnia, probabilmente 
per instaurare una relazione perso-
nale,  più  che  professionale,  tanto  
che decide di condividere la medesi-
ma camera e, dunque, lo stesso let-
to”.

Una donna, la presunta vittima, 
della quale i giudici evidenziano “la 
personalità volitiva e determinata”, 
riportando anche stralci di conver-
sazioni con un’amica (“Le due parla-
no di ricerca di partner economica-
mente ‘forti’ tanto da garantire loro 
un adeguato benessere che sarebbe 
ricompensato  dalla  disponibilità  
sessuale”), “che mal si concilia con 
la  descrizione  della  vittima  quale  
donna debole e soggiogata dalla per-
sonalità dell’indagato”. 

i La vittima
Luciana Ranieri, 

36 anni, 
estetista di Palo 

del Colle
la mattina del 10 
novembre 2021 
è stata trovata 
impiccata nella 

sua abitazione. È 
ipotizzata 

l’istigazione al 
suicidio

Bari Cronaca

di Chiara Spagnolo

«Non si esclude che Luciana Ranie-
ri sia stata istigata al suicidio»: con 
questa  frase  lapidaria  la  giudice  
Rossana De Cristofaro riapre il caso 
dell’estetista 36enne di Palo del Col-
le, che la mattina del 10 novembre 
2021 è stata trovata impiccata nella 
sua  abitazione.  La  Procura  aveva  
chiesto l’archiviazione ma l’ostina-
zione dei familiari della donna - as-
sistiti dall’avvocato Roberto Loizzo 
- ha spinto a disporre ulteriori inda-
gini. E a ad ordinare al pm l’iscrizio-
ne del nome del marito di Luciana, 
Rocco Avitto, nel registro degli in-
dagati. Non una indicazione di col-
pevolezza, considerato che anche 
lui - una volta chiuse le indagini - 
avrà la possibilità di chiedere di es-
sere interrogato. Ma la volontà di 
capire fino in fondo come siano an-
date le cose e se davvero «una giova-
ne donna, madre di due figli minori 
amatissimi, in assenza di qualsiasi 
valida giustificazione e, al contra-
rio, presa nella gestione di una crisi 
coniugale caratterizzata da atteg-
giamenti possessivi e invadenti da 
parte dell’ex coniuge» abbia deciso 
da sola di togliersi la vita.

L’ipotesi da verificare - anche al 
fine di escluderla definitivamente - 
è che sia stata indotta a farla finita 
da una crisi di coppia che durava 

da tempo e che si era manifestata, 
con una lite e dei messaggi, fino a 
poche ore prima della morte. Per 
approfondire lo stato d’animo di Lu-
ciana, è stato disposto l’ascolto di al-
cuni testimoni. In primis la sorella, 
sua più attenta confidente, a cui la 
36enne avrebbe raccontato gli at-
teggiamenti persecutori dell’ex ma-

rito, fatto leggere messaggi e sus-
surrato paure e angosce e che ai ca-
rabinieri ha riferito episodi e stati 
d’animo. Lo stesso sarà chiamata a 
fare la psicologa che, per poco tem-
po, ha avuto in cura Luciana e se-
condo la quale «le problematiche 
della donna erano legate alla crisi 
di coppia» e mai aveva manifestato 

«particolari  segni  psicopatologici,  
a  parte la  crisi  matrimoniale» né 
esplicitato  «intenzioni  suicide».  
«Lei amava la vita e non avrebbe 
mai lasciato soli i suoi figli - hanno 
raccontato i genitori, nella prima in-
tervista rilasciata a Repubblica nel 
febbraio scorso - Stava progettando 
un viaggio a Disneyland e il Capo-
danno con la sorella, non aveva l’at-
teggiamento  di  una  persona  che  
vuole farla finita».

Sul fatto che la donna si sia ucci-
sa, però, non ci sono dubbi, come 
ha confermato l’autopsia,  che ha  
parlato di soffocamento ed escluso 
segni di violenza esterna riconduci-
bili all’intervento di un’altra perso-
na. Ma questo non esclude che a 
quel gesto estremo sia stata spinta, 
continuano a ripetere i parenti. E 
anche le amiche, le cui dichiarazio-
ni sono state fornite alla giudice do-
po  le  indagini  difensive  svolte  
dall’avvocato  Loizzo.  La  famiglia  
aveva anche chiesto che venisse ef-
fettuata  un’autopsia  psicologica,  
per ricostruire la relazione tra l’e-
stetista e il marito, che un consulen-
te di parte ha definito caratterizza-
ta da atteggiamenti persecutori di 
lui. Sul punto, però, la gip è stata ca-
tegorica: non sarà effettuata, per-
ché ancora poco inquadrata nel no-
stro ordinamento e dunque sareb-
be difficile da utilizzare.
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L’iniziativa
Lum, da oggi alle 16
l’Oxford Dialogue 

Il sindaco Antonio Decaro e il vice-
sindaco Eugenio Di Sciascio hanno 
effettuato un sopralluogo nei nuovi 
uffici del job centre comunale Porta 
Futuro 2, in occasione dell’avvio del-
le  attività  della  struttura  dedicata  
all’incubazione di impresa e di stru-
menti  per  incentivare  le  giovani  
start up. La nuova sede, in via Rava-
nas 233, è caratterizzata da un sensi-
bile aumento degli spazi destinati al-
la ricerca attiva del lavoro e, con es-
si, anche dei servizi destinati a citta-
dini e aziende. Inoltre, da ieri il job 
centre comunale avrà la possibilità 

di erogare servizi sia in presenza sia 
a distanza, online, in base alle esi-
genze e ai bisogni espressi dai citta-
dini,  garantendo  in  questo  modo  
l’accesso alle opportunità anche per 
chi ha limiti di mobilità. Un nuovo si-
stema di erogazione dei servizi basa-
to anche sui cambiamenti sostanzia-
li avvenuti a seguito della pandemia 
da COVID-19.

Gli spazi messi a disposizione dal-
la nuova sede sono più ampi e ben 
organizzati: molte delle aree saran-
no condivise da  servizi  e  progetti  
con un focus specifico, quali merca-

to del lavoro, innovazione e cambia-
mento.

Con Porta Futuro 2 nasce anche 
l’osservatorio dedicato all’evoluzio-
ne delle figure professionali nei nuo-
vi scenari offerti dal mondo del lavo-
ro,  anche  grazie  alla  presenza  di  
uno staff più numeroso e diversifica-
to, che include figure professionali 
complementari a quelle dell’orienta-
mento e più adatte a un lavoro multi-
disciplinare  di  equipe  (mediatori  
culturali, esperti di lingue, tecnici, 
esperti di impresa e di comunicazio-
ne ecc.).

“L’apertura di Porta Futuro 2 — ha 
detto il sindaco — è il segno di una 
città che cresce, una città capace di 
adattarsi alle nuove esigenze di un 
mercato,  quello del  lavoro e delle 
competenze, in continua evoluzio-
ne. Quando siamo partiti nel 2015, 
sostanzialmente  mutuando  l’espe-
rienza portata avanti nella città di 
Roma, eravamo consapevoli di fare 
una scommessa, difficile, a cui quasi 
nessuno credeva. Invece oggi Porta 
Futuro è diventata un brand locale e 
nazionale”.

kPremio Oscar 
Paul Haggis messo sotto 
accusa da una 29enne 
inglese che ha denunciato 
di essere stata abusata 
L’uomo è libero

Da oggi, alle 16, la Libera 
Università Mediterranea 
ospiterà per tre giorni, presso 
il Golf Club di Casamassima, la 
Lum – Oxford Dialogue 
Conference, un importante 
meeting internazionale in cui 
accademici provenienti da 
tutto il mondo si 
confronteranno su 
innovazione, sostenibilità e 
cooperazione tra università e 
imprese. Viprenderanno 
parte docenti provenienti 
dalla Gran Bretagna, dagli 
Stati Uniti, dalla Germania, 
dalla Mongolia, dalla Nuova 
Zelanda, dal Portogallo, dalle 
Filippine, dal Giappone e 
dall’Italia.

L’Università degli studi di Bari 
ha reintrodotto quattro corsi 
di laurea nell’anno 
accademico 2022/23. I 
quattro percorsi, tutti 
appartenenti alle professioni 
sanitarie sono Ortottista, 
Tecnico Audiometrista, 
Tecnico di 
Neurofisiopatologia e 
Igienista dentale. I percorsi 
accademici erano stati 
interrotti per via del 
Coronavirus. Per il prossimo 
anno accademico, invece, i 
quattro percorsi sono stati 
ripristinati. Nel caso del corso 
di laurea per Igienista dentale 
si tratta della prima Scuola 
universitaria attivata in Italia 
dal 1978. 

UniBa
Professioni sanitarie
riattivati quattro corsi

Al Policlinico di Bari quattro 
giorni, dal 19 al 22 settembre, 
saranno dedicati alla diagnosi 
precoce dei tumori testa-collo, 
con esami gratuiti. L’ospedale 
ha aderito all’iniziativa 
MakeSenseCampaign, la 
campagna europea di 
educazione e sensibilizzazione 
alla diagnosi precoce. “Il 
carcinoma della testa e del collo 
— spiegano dal Policlinico — è il 
settimo tumore più comune in 
Europa, con un’incidenza di 
circa la metà rispetto al cancro 
del polmone ma di due volte 
superiore a quello del collo 
dell’utero. Solo in Italia infatti, 
nel 2020, 9.900 persone 
hanno ricevuto una diagnosi di 
tumore testa-collo”.

Policlinico
Tumore testa-collo
screening gratuito

L’inchiesta

Estetista suicida, è giallo
il caso adesso si riapre

è indagato il marito

I giudici di Lecce sul 
regista: “Nel racconto
ci sono contraddizioni
della persona offesa”

Lavoro

Al via Porta Futuro 2, il sindaco Decaro: “La città cresce”

kVice e sindaco
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